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INTERROGAZIONI

Mercoledì 5 dicembre 2012. — Presi-
denza del presidente Giulia BONGIORNO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia, Antonino Gullo.

La seduta comincia alle 12.30.

5-08320 Bernardini: Sul suicidio di un assistente

della polizia penitenziaria del carcere di Poggioreale.

Il sottosegretario Antonino GULLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Rita BERNARDINI (PD) si dichiara
insoddisfatta della risposta del Governo,
che pensa di risolvere il tragico fenomeno
dei suicidi di appartenenti al Corpo di
polizia penitenziaria che prestano servizio
presso istituti penitenziari attraverso l’isti-
tuzione di un numero verde dedicato pro-
prio agli operatori penitenziari. Non si
tiene conto invece che lo stress al quale
sono sottoposti gli appartenenti al Corpo
di polizia penitenziaria, dipende sia dalle
gravi carenze strutturali dell’ambiente nel
quale operano che dalle stesse condizioni
di lavoro (turni massacranti, rinuncia a
turni di riposo e a ferie, continue situa-
zioni di emergenza). Inoltre molti agenti
penitenziari lavorano a centinaia di chi-
lometri dalle loro famiglie, non avendo
peraltro quelle soddisfazioni lavorative che
meriterebbero, non essendo ad esempio
equiparati agli appartenenti alle altre
forze di polizia. Ritiene pertanto che per
cercare di porre rimedio al fenomeno dei
suicidi da parte degli agenti della polizia
penitenziaria sarebbe opportuno sanare le

gravi carenze che caratterizzano il loro
lavoro.

5-08322 Bernardini: Sulle carenze strutturali e trat-

tamentali della casa circondariale di Marsala e sul

decreto di chiusura del carcere stesso.

Il sottosegretario Antonino GULLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Rita BERNARDINI (PD) si dichiara
insoddisfatta rilevando come la ragione
che giustificherebbe la chiusura del car-
cere di Marsala sia del tutto pretestuosa,
in quanto la circostanza che si tratta di un
penitenziario che trova sede nel centro
storico cittadino è comune a molte altre
carceri, come ad esempio Regina Coeli,
Poggioreale ed il carcere di Bologna, senza
che si sia sentita l’esigenza di chiuderle.
Non si tiene peraltro conto che nelle
carceri di piccole dimensioni, come il
carcere di Marsala si riesce a raggiungere
un ottimo rapporto umano tra il personale
penitenziario ed i detenuti al contrario di
quanto avviene nelle carceri più grandi. In
merito alla questione della richiesta di due
detenuti di essere trasferiti in altri istituti,
sottolinea quanto paradossale sia la rispo-
sta del Governo laddove si giustifica il
mancato trasferimento attraverso il so-
vraffollamento degli istituti nei quali ef-
fettuare il trasferimento stesso. Non si
tiene conto che il medesimo sovraffolla-
mento vi è anche negli istituti dai quali si
chiede di essere trasferiti. La circostanza
poi che non sarebbe pervenuta all’ammi-
nistrazione penitenziaria una delle richie-
ste di trasferimento è un elemento che
dovrebbe far riflettere il DAP sulla man-
canza di conoscenza da parte dei detenuti
dei loro diritti e doveri. Invita su quest’ul-
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timo punto il Ministro Severino ad attuare
quanto da lei preannunciato circa la pub-
blicazione e divulgazione nelle carceri di
una Carta dei diritti e doveri dei detenuti.

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 13.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 dicembre 2012. — Presi-
denza del presidente Giulia BONGIORNO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia, Antonino Gullo.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni in materia di adozioni da parte delle

famiglie affidatarie.

C. 3459 Vassallo, C. 3854 Savino, C. 4077 Motta, C.

4279 Lupi e C. 4326 Giammanco.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione
testo base).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 4 dicembre 2012.

Francesco Paolo SISTO (PdL), relatore,
presenta una proposta di testo unificato
(vedi allegato 3) da adottare come testo
base che tiene conto sia delle diverse
proposte di legge abbinate che delle au-
dizioni svoltesi ieri.

Ritiene che, dopo le naturali verifiche
in sede parlamentare e le eventuali mo-
difiche che si potrebbero apportare al
testo per migliorarlo, si potrebbe arrivare
ad una rapida definizione di un testo da
portare in Aula ovvero da trasferire in
sede legislativa. Rileva di aver assunto
come « linea-guida » della proposta di testo
unificato l’intervento del Presidente del
tribunale dei minori di Roma, Melita Ca-

vallo, prendendo anche alcuni spunti dalle
relazioni degli altri auditi, con particolare
riferimento al riflesso sul territorio di
talune statuizioni normative contenute
nelle proposte abbinate.

Giulia BONGIORNO, presidente, pone
in votazione la proposta di testo unificato
del relatore.

La Commissione adotta come testo base
il testo unificato proposto dal relatore
(vedi allegato 3).

Giulia BONGIORNO, presidente, fissa il
termine per la presentazione degli emen-
damenti a mercoledì 12 dicembre pros-
simo, alle ore 14.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 dicembre 2012. — Presi-
denza del presidente Giulia BONGIORNO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia, Antonino Gullo.

La seduta comincia alle 13.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

fra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-

verno della Repubblica di Estonia sulla lotta contro

la criminalità organizzata, il terrorismo ed il traffico

illecito di droga, fatto a Tallinn l’8 settembre 2009.

C. 5508 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione. – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giulia BONGIORNO, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Angela
Napoli, impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, illustra il contenuto del
provvedimento.
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Osserva come l’Accordo di coopera-
zione tra Italia ed Estonia, siglato a Tallin
l’8 settembre 2009, sia finalizzato al raf-
forzamento degli sforzi comuni nella lotta
contro la criminalità organizzata in tutte
le sue manifestazioni, il terrorismo e il
narcotraffico con l’obiettivo, più in gene-
rale, di meglio tutelare l’ordine e la sicu-
rezza pubblica nei due Paesi, in confor-
mità alle rispettive legislazioni nazionali e
agli accordi internazionali da entrambi
riconosciuti.

L’Accordo, che si compone di 16 arti-
coli, si basa essenzialmente – come sot-
tolineato nella relazione illustrativa che
correda di disegno di legge di ratifica –
sulla previsione di un costante scambio
informativo finalizzato alla cooperazione
bilaterale nelle materie d’interesse comune
ai due Paesi.

L’articolo 1, segnatamente, prevede
che le Parti, in conformità con le rispet-
tive legislazioni nazionali vigenti, intra-
prendano ogni attività finalizzata ad in-
tensificare gli sforzi comuni a contrasto
della criminalità organizzata, del terrori-
smo e del narcotraffico; a tale fine sono
previste regolari consultazioni tra i rap-
presentanti dei Ministeri dell’Interno dei
due Paesi.

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione, segnala l’articolo
3, in base al quale le Parti, in conformità
con le rispettive legislazioni nazionali e
fatti salvi gli obblighi derivanti da altri
accordi bilaterali o multilaterali, promuo-
veranno reciprocamente, su richiesta, pro-
cedure di indagine su attività relative a
criminalità organizzata e prevenzione di
atti terroristici, dando immediata comu-
nicazione dei risultati.

Ai sensi dell’articolo 6 la cooperazione
bilaterale comprende, sempre conforme-
mente alle rispettive normative nazionali,
la ricerca delle persone perseguite per un
reato o ricercate per l’esecuzione di una
pena o di una misura di sicurezza.

Segnala, inoltre, l’articolo 10 che pre-
vede adeguata tutela per le informazioni e
i dati sensibili, che potranno essere scam-
biati conformemente al diritto interno di
ciascuna Parte.

Rileva infine come il disegno di legge di
ratifica presenti un contenuto tipico che
non pone questioni di rilievo per la Com-
missione giustizia.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

fra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-

verno di Jersey sullo scambio di informazioni in

materia fiscale, fatto a Londra il 13 marzo 2012.

C. 5509 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giulia BONGIORNO, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Scelli,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, osserva come l’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo di Jersey sullo scambio di in-
formazioni in materia fiscale, fatto a
Londra il 13 marzo 2012, sia stato re-
datto sulla base del modello TIEA (Tax
information Exchange agreement) predi-
sposto dall’OCSE nell’aprile 2002, che
consiste in un accordo finalizzato allo
scambio di informazioni tra gli Stati che,
in ragione del ridotto interscambio com-
merciale, non ritengono necessario stipu-
lare una convenzione contro le doppie
imposizioni.

L’Accordo in esame si compone di 13
articoli.

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione giustizia, se-
gnala l’articolo 11, che prevede la possi-
bilità di avviare una procedura amichevole
al fine della risoluzione di controversie tra
le Parti riguardanti l’applicazione o l’in-
terpretazione dell’Accordo.

Rileva infine come il disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica dell’Accordo
rechi un contenuto tipico e non ponga
questioni di rilievo.
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Propone quindi di esprimere parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica alla

Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana

ed il Governo degli Stati uniti messicani per evitare

le doppie imposizioni in materia di imposte sul

reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con

Protocollo, dell’8 luglio 1991, fatto a Città del

Messico il 23 giugno 2011.

C. 5511 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giulia BONGIORNO, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Scelli,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, osserva come il Protocollo in
esame, firmato a Città del Messico il 23
giugno 2011, modifichi la Convenzione tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo degli Stati uniti messicani per
evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni fiscali.

Il Protocollo si compone di tre para-
grafi, che introducono una innovazione di
carattere formale e definitorio, relativa
alla denominazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, e prevedono una
più ampia cooperazione tra le ammini-
strazioni dei due Paesi comprensiva, tra
l’altro, dell’inopponibilità del segreto ban-
cario, del rafforzamento della coopera-
zione nella lotta all’evasione e dell’ade-
sione agli standard dell’OCSE in materia.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica reca un contenuto tipico che
non pone questioni di rilievo.

Propone quindi di esprimere parere
favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini

« cuoio », « pelle » e « pelliccia » e di quelli da essi

derivanti o loro sinonimi.

C. 5584, approvata dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP), relatore,
osserva come il provvedimento, approvato
dal Senato il 14 novembre, rechi talune
norme in materia di utilizzo dei termini
« cuoi », « pelle » e « pelliccia », già disci-
plinati dalla legge 16 dicembre 1966, n.
1112, di cui si dispone l’abrogazione.

In particolare l’articolo 1 contiene la
definizione di « cuoio », « pelle » e « pellic-
cia », definendo la lavorazione e le carat-
teristiche dei relativi prodotti.

L’articolo 2 prevede che le imprese
specializzate nella lavorazione dei citati
prodotti siano soggette alle disposizioni
vigenti in materia di tutela della salute dei
consumatori, dei diritti dei lavoratori e
dell’ambiente, secondo modelli di organiz-
zazione, di gestione e di lavorazione cer-
tificati da enti terzi all’uopo accreditati
secondo le vigenti normative nazionali ed
internazionali.

Infine è prevista la possibilità per le
associazioni dei produttori, dei consuma-
tori e dei lavoratori maggiormente rappre-
sentative di riunirsi in consorzi per ga-
rantire l’origine geografica, la natura e la
qualità dei prodotti di cui all’articolo 1.

L’articolo 3 riproduce con qualche mo-
difica l’articolo 3 della legge n. 1112 del
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1966 che già prevede il divieto di mettere
in vendita o altrimenti in commercio, con
i termini cuoio, pelle, pelliccia, prodotti
che non siano ottenuti esclusivamente se-
condo le lavorazioni e i trattamenti di cui
all’articolo 1.

Più in particolare, l’articolo 3 in esame
conferma il predetto divieto aggiungendo
che esso si applica anche nel caso in cui
tali termini siano usati come aggettivi e
sostantivi, inseriti quali prefissi o suffissi o
sotto nomi generici di « pellame », « pel-
letteria » o « pellicceria » ed anche se tra-
dotti in lingua diversa dall’italiano (comma
1). Il comma 2 precisa che per i prodotti
ottenuti da lavorazioni in Paesi esteri che
comunque utilizzano la dicitura italiana
dei termini « cuoi », « pelle » e « pelliccia »,
l’etichetta deve indicare lo Stato di pro-
venienza.

L’articolo 4 modifica l’entità della san-
zione amministrativa prevista dall’articolo
5 della legge n. 1112 del 1966 in caso di
violazione dei divieti ivi previsti, preve-
dendo che la stessa consista nel paga-
mento di una somma non inferiore ad
10.000 euro e non superiore a 50.000 euro,
unitamente al sequestro amministrativo
della merce (attualmente l’articolo 5 della
legge n. 1112 del 1966 prevede una san-
zione consistente nel pagamento di una
somma non inferiore a 60.000 e non
superiore a 1.500.000 lire). Viene, altresì,
prevista anche la legittimazione ad agire a
favore delle associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative e regolarmente
costituite.

Con l’articolo 5, infine, viene abrogata
la legge 16 dicembre 1966, n. 1112, ed è
prevista la clausola di invarianza dei saldi
di finanza pubblica.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Manlio CONTENTO (PdL) pur prean-
nunciando il voto favorevole sulla propo-
sta di parere del relatore, esprime talune
perplessità sulla formulazione del testo e,
in particolare, sull’articolo 3, comma 2, dal
quale non risulta chiaro quale sia il sog-
getto sul quale dovrebbe gravare l’obbligo
di etichettatura.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) fa pre-
sente di essersi posto il medesimo dubbio
dell’onorevole Contento e di averlo supe-
rato ritenendo che l’obbligo previsto dal-
l’articolo 3, comma 2, gravi sull’importa-
tore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme riguardanti interventi in favore delle gestanti

e delle madri volti a garantire il segreto del parto

alle donne che non intendono riconoscere i loro nati.

C. 3303 Lucà ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
aver rilevato che nessuno chiede di inter-
venire, avverte che entro la prossima set-
timana la Commissione esprimerà comun-
que il parere sul testo in esame. Rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 dicembre 2012.

Audizioni nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 1235 Ferranti, recante modifiche al codice

penale in materia di prescrizione del reato, di Tullio

Padovani, ordinario di diritto penale presso la

Scuola superiore S. Anna di Pisa nonché di rappre-

sentanti dell’Associazione nazionale magistrati e del-

l’Unione camere penali italiane.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 15.30.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Riforma della legislazione in materia por-
tuale.
C. 5453, approvato in un testo unificato dal
Senato, e C. 2311 Meta.

SEDE REFERENTE

Modifica dell’articolo 2947 del codice civile,
in materia di prescrizione del diritto al
risarcimento del danno.
C. 3070, approvata dal Senato.

INTERROGAZIONI

5-08070 Borghesi: Sull’autorizzazione al-
l’assunzione di tutti i vincitori del concorso
per profilo professionale di educatore, con-
corso pubblicato nella G.U. n. 30 del 16

aprile 2004.

INDAGINE CONOSCITIVA

Deliberazione di un’indagine conoscitiva
nell’ambito dell’esame della proposta di
legge C. 1235 Ferranti recante modifiche al
codice penale in materia di prescrizione del
reato.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-08320 Bernardini: Sul suicidio di un assistente
della polizia penitenziaria del carcere di Poggioreale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Bernardini, con riferimento
al tragico suicidio di un appartenente al
Corpo di polizia penitenziaria che pre-
stava servizio presso l’istituto di Napoli
Poggioreale, si osserva che il disagio ed il
rischio suicidario del personale ha sem-
pre costituito oggetto di un’attenta analisi
da parte dell’Amministrazione penitenzia-
ria che, nel corso degli anni, ha attivato
laboratori e corsi di formazione sull’ar-
gomento.

Come già evidenziato nella seduta
dell’8 novembre 2012, sono numerose le
iniziative intraprese dal Ministero della
Giustizia per contenere le cause di di-
sagio che possono condurre a tali tragici
gesti.

In particolare, si segnala che nel 2011
è stato istituito un gruppo di studio, com-
posto da elementi interni all’Amministra-
zione penitenziaria e da psichiatri esperti
del fenomeno suicidario; detto gruppo di
studio, al termine dei lavori, ha prodotto
un report indicando, tra gli obiettivi, l’isti-
tuzione di un numero verde e del servizio
di help line a livello nazionale, dedicato
agli operatori penitenziari. Il numero
verde, non appena istituito, sarà adegua-
tamente pubblicizzato attraverso una cam-
pagna di sensibilizzazione tra il personale,
anche tramite la distribuzione di una
brochure informativa.

Questo servizio, che verrà fornito a
livello nazionale, si affiancherà ad espe-
rienze già attivate a livello regionale, gra-
zie ad intese tra i Provveditorati, le dire-
zioni di istituti penitenziari e le aziende
sanitarie locali.

Sul versante della formazione, l’Istituto
Superiore di Studi Penitenziari ha predi-

sposto un progetto a favore del personale
di polizia penitenziaria finalizzato all’ana-
lisi delle fonti di stress. Analogamente, la
Direzione Generale del personale e della
formazione ha inserito, nel programma del
165o corso per allievi agenti, ancora in fase
di svolgimento, un approfondimento dedi-
cato al fenomeno.

Da ultimo, si rappresenta che il 31
luglio scorso, il Capo del Dipartimento
dell’Amministrazione penitenziaria si è
incontrato con le organizzazioni sindacali
per affrontare le tematiche riguardanti le
condizioni di disagio della polizia peni-
tenziaria, cercando di individuare, in una
logica condivisa con i rappresentanti dei
lavoratori, gli interventi più idonei a
fronteggiare una realtà drammatica, pur
nella consapevolezza che il gesto auto-
soppressivo si fonda su motivazioni
profondamente soggettive e su fattori
che spesso non consentono alcuna pre-
visione.

Il problema, ovviamente, necessita di
essere affrontato in un contesto com-
plesso, coinvolgendo le competenze di di-
versi interlocutori istituzionali che devono
impegnarsi per migliorare le condizioni
operative del personale, prestando atten-
zione al manifestarsi del disagio.

In tale ottica, devono essere valutati
sia i piani di mobilità messi in atto
dall’Amministrazione penitenziaria per ri-
stabilire un’equilibrata politica di riavvi-
cinamento del personale al proprio nu-
cleo familiare, sia la disponibilità diretta
di fondi, dall’inizio del corrente anno, per
ogni singolo Provveditorato regionale per
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« riqualificare le caserme » o adeguare i
luoghi di lavoro alla normativa in ma-
teria di sicurezza, sia, infine, i progetti
relativi all’edilizia convenzionata o alle
strutture sportive.

Le misure fino ad ora adottate non
possono certo esaurire l’azione dell’Ammi-
nistrazione, che ha avviato le diverse ini-
ziative nell’ambito di un percorso che
dovrà essere di continuo miglioramento.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-08322 Bernardini: Sulle carenze strutturali e
trattamentali della casa circondariale di Marsala e sul decreto di

chiusura del carcere stesso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo in discussione, rappresento che la
Casa Circondariale di Marsala è stata
chiusa con decreto ministeriale del 6
marzo 2012 in considerazione della inido-
neità del carcere – ubicato in un castello
sito nel centro storico cittadino – ad
ospitare una moderna struttura peniten-
ziaria, tenuto conto sia delle caratteristi-
che architettoniche e dimensionali, sia
delle condizioni strutturali ed igienico-
sanitarie, gravemente precarie.

Proprio in considerazione dell’inade-
guatezza di tale struttura, sin dagli anni
ottanta era stata prevista la costruzione di
un nuovo istituto, da realizzare a cura del
Ministero dei Lavori Pubblici; tale progetto
non è andato tuttavia a buon fine per un
contenzioso instauratosi con il concessio-
nario dei lavori.

Siffatta previsione era stata, poi, con-
fermata dal Piano Carceri che, nella sua
stesura originaria, prevedeva la costru-
zione di un istituto a Marsala per 450
posti detentivi. Tale intervento è stato
successivamente stralciato in ragione dei

tagli effettuati dal CIPE, che hanno com-
portato la necessità di rimodulare l’origi-
nario Piano e riprogrammare le esigenze
dell’Amministrazione penitenziaria, te-
nendo conto della consistenza delle risorse
finanziarie disponibili.

Pertanto, in attuazione del provvedi-
mento di chiusura menzionato, il 5 no-
vembre ultimo scorso sono terminate le
operazioni di sfollamento dei 37 detenuti
ancora presenti presso l’istituto di
Marsala, che sono stati pertanto trasferiti
negli istituti viciniori.

Con specifico riferimento, infine, alla
richiesta di due detenuti di essere trasfe-
riti, l’uno in un istituto della Lombardia o
dell’Emilia e l’altro in un istituto paler-
mitano, comunico, quanto alla prima ri-
chiesta, che la stessa non è stata accolta a
causa dello stato di sovraffollamento degli
istituti penitenziari delle Regioni indicate,
mentre, quanto alla seconda richiesta, rap-
presento che nessuna istanza di trasferi-
mento risulta mai inoltrata dal secondo
detenuto.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di adozioni da parte delle famiglie affidatarie.
C. 3459 Vassallo, C. 3854 Savino, C. 4077 Motta, C. 4279 Lupi e C.

4326 Giammanco.

TESTO UNIFICATO

ART. 1.

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 4 della
legge 4 maggio 1983 n. 184 e successive
modificazioni, è inserito il seguente:

« 5-bis. Qualora, in ragione di un
prolungato periodo di affidamento, il mi-
nore dichiarato adottabile risulti unito alla
famiglia affidataria da un rapporto stabile
e duraturo e da un legame affettivo signi-
ficativo, la famiglia affidataria, ove sussi-
stano i requisiti previsti dall’articolo 6, è
valutata preferibilmente ai fini adottivi. In
tali casi, è comunque tutelata, se rispon-
dente all’interesse del minore, la conti-
nuità delle positive relazioni socio-affettive
consolidatesi durante l’affidamento. Il giu-
dice, ai fini delle decisioni di cui ai commi
precedenti, tiene conto dell’attività dei ser-
vizi sociali ».

ART. 2.

1. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge
4 maggio 1983 n. 184 e successive modi-

ficazioni, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « ed ha facoltà di presentare me-
morie nell’interesse del minore ».

ART. 3.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 della
legge 4 maggio 1983 n. 184 e successive
modificazioni, è inserito il seguente:

« 2-bis. Ai fini della presente legge, le
associazioni familiari sono enti senza fini
di lucro che raggruppano famiglie affida-
tarie e che svolgono attività tese a favorire
il buon andamento degli affidi. Le asso-
ciazioni familiari possono collaborare con
i servizi sociali, svolgendo attività di sen-
sibilizzazione e formazione dell’opinione
pubblica, anche mediante corsi di prepa-
razione delle famiglie e operatori, segna-
lando famiglie disponibili all’affido, favo-
rendo il dialogo e il confronto tra le
famiglie coinvolte in esperienze di affido,
offrendo alle famiglie affidatarie sostegno
educativo e psicologico ed assistendo i
propri associati nei rapporti con i servizi
pubblici ».

Mercoledì 5 dicembre 2012 — 83 — Commissione II




